Dott. Bruno Battagliola

Pubblicista - dottore  commercialista – consulenza legale tributarista


Giornalino 36 del 2009
Proposta di rimborso IVA TIA con credito IRPEF

Si affaccia anche alla Camera, dove all'ordine del giorno c'è la Finanziaria, il problema dell'Iva applicata sulla tariffa per i rifiuti: imposta che una sentenza della Corte costituzionale ha dichiarato illegittima. Le famiglie potrebbero vedersi restituite, sotto forma di detrazioni Irpef, le somme indebitamente pagate. È quanto prevede un emendamento presentato alla Finanziaria dal deputato del Pdl Maurizio Leo, assessore al Bilancio nella capitale ma anche delegato dell'Anci sui tributi locali. La proposta di modifica, in effetti, a quanto spiegano fonti parlamentari, fa parte di un pacchetto di emendamenti dei Comuni che prevedono anche altre misure come le iscrizioni a ruolo provvisorie a seguito di accertamenti riguardo ai tributi locali o l'equiparazione delle sanzioni per omessa dichiarazione sui tributi locali.
Rifiuti elettrici comunicazioni ai sensi del DL 135/09
rammento che a seguito dell'entrata in vigore del d.l. 135/09 è stato stabilito che:
· i produttori di apparecchiature elettriche ed elettroniche già iscritti devono comunicare entro il 31 dicembre 2009 al registro in oggetto i dati relativi alle quantità ed alle categorie di apparecchiature immesse sul mercato negli anni 2007 e 2008 ed a confermare i dati relativi al 2006 comunicati al momento dell'iscrizione; 

· i sistemi collettivi di gestione dei RAEE, ed i singoli produttori non aderenti a questi, già iscritti devono comunicare entro il 31 dicembre 2009 al registro in oggetto i dati relativi alle apparecchiature elettriche ed elettroniche (AEE) raccolte attraverso tutti i canali, reimpiegate, riciclate e recuperate nel 2008. 

I soggetti già iscritti dovranno, tramite il portale www.impresa.gov.it, inoltrare una comunicazione, firmata digitalmente, simile a quella prevista per il MUD. Nessun onere a carico delle imprese.

Questo è un adempimento una tantum che sostituisce, per il solo 2009, la comunicazione AEE prevista all'interno del MUD.
Cassazione,  sentenza 23383 del 4 novembre 2009: imposta di pubblicità assoggettabilità cartelli segnaletici

I cartelli segnaletici che indicano il percorso da seguire per raggiungere la sede di imprese, stabilimenti, laboratori artigianali e negozi di vendita, anche se hanno la funzione di agevolare la circolazione stradale, sono soggetti all'imposta comunale sulla pubblicità poiché si rivolgono a una massa indeterminata di possibili acquirenti e utenti. Lo ha chiarito la Corte di cassazione, con la sentenza 23383 del 4 novembre 2009.

Ctp di Lecce, sentenza n. 909/05/09:  E’ inesistente la cartella di pagamento eseguita da Equitalia utilizzando il servizio postale.
Oltre a mettere in dubbio la legittimità dell'iscrizione ipotecaria, il contribuente ne contesta la regolarità della notifica. Infatti, secondo l'articolo 26, comma 1, del Dpr n. 602/73, la notificazione della cartella di pagamento e di tutti gli altri atti dell'esecuzione (ipoteca, fermi amministrativi eccetera), deve essere tassativamente effettuata soltanto dai soggetti abilitati ovvero: ufficiali della riscossione; soggetti abilitati dal concessionario nelle forme previste dalla legge, in base a un documento ufficiale, precedente alle notifiche con data certa; messi comunali, previa convenzione tra Comune e concessionario, anche in questo caso in base a un documento ufficiale, precedente alle notifiche con data certa; agenti della polizia municipale. Equitalia si è difesa sostenendo che quello sollevato dalla difesa del contribuente rappresenta un falso problema, in quanto lo stesso articolo 26 citato, questa volta al comma 2, autorizza espressamente il ricorso al servizio postale anche mediante l'invio della raccomandata. Il collegio giudicante ha, tuttavia, disatteso le posizioni del concessionario. Nella sentenza si legge che l'interpretazione data da Equitalia al comma 2 dell'articolo 26 è scollegata dal contesto in cui la stessa norma si trova. Invero, sostiene la Ctp di Lecce, il comma 1 elenca, circoscrivendoli in maniera tassativa, gli unici soggetti legittimati alla notifica della cartella Questi, e solo questi, a loro volta, invece che direttamente, possono ricorrere all'ausilio del servizio postale per la notifica degli atti. Ne consegue che l'agente per la riscossione non potrebbe ricorrere alla notifica diretta, ma dovrebbe per forza di cosa passare prima attraverso i soggetti menzionati dall'articolo 26.Al di fuori dei casi tassativamente previsti dalla legge, quindi, tutte le notifiche per posta con raccomandata sono inesistenti, perché effettuate da soggetti che non rientrano nelle suddette categorie; ciò comporta l'inesigibilità delle somme richieste.

Cassazione (sentenza n. 22765/09): divieto di utilizzazione documenti non esibiti dal contribuente.

Se il contribuente non esibisce i documenti richiesti dagli accertatori, gli stessi non potranno essere utilizzati in contenzioso. Tuttavia, il divieto di utilizzazione dei documenti non esibiti dal contribuente in sede contenziosa, rappresentando un limite al diritto di difesa, ricorre qualora a una precisa richiesta da parte del Fisco, sia seguito il rifiuto del contribuente, e non anche nel caso in cui la mancata esibizione derivi da una mancata richiesta.
Cassazione,  sentenza n. 13510/2009: Illegittima la notifica dell’avviso di accertamento eseguita nella ex casa coniugale. 

Deve ritenersi non aderente alla norma la lettura che di essa fa l'Ufficio, secondo cui la variazione dell'indirizzo avrebbe efficacia trascorsi sessanta giorni nemmeno dalla variazione anagrafica, bensì addirittura dalla successiva comunicazione della stessa da parte del comune all'Ufficio medesimo. La Corte affronta poi l'ulteriore questione legata alla circostanza che il soggetto che ha ricevuto la notifica si è qualificato come persona «convivente». Tuttavia, da tale dichiarazione non può che desumersi una mera presunzione relativa di convivenza superabile mediante prova contraria.
Consiglio di Stato, sentenza n. 770/2009:  partnership con le società di Equitalia solo con gara.
Nelle attività di riscossione dei tributi locali, per avviare la partnership con le società di Equitalia i Comuni non possono trovare eccezioni alla regola della gara.

Accatastamento Impianti di risalita: rilevanza ai fini ICI

ICI: l’Agenzia del Territorio costituisce una task force per procedere all’accatastamento degli impianti di risalita.
Corte dei Conti deliberazione 20 del 27.11. 09:  nessun controllo preventivo di legittimità per collaborazioni, consulenze e incarichi di studio affidati da Co​muni, Province e Regioni.

Le disposizioni in materia di controllo preventivo di legittimità da parte della Corte dei conti, introdotte dall'articolo 17, comma 30, del dl n. 78/2009, non si applicano agli atti e ai provvedimenti di incarichi e consulenze emanati dagli enti locali territoriali o dalle loro articolazioni. Se, infatti, l'intento del legislatore fosse stato quello di sottoporre a controlli singoli atti di regioni o enti locali, avrebbe chiaramente introdotto delle disposizioni legislative in contrasto con i principi sanciti dalla Costituzione, la quale pone gli enti locali e territoriali su un piano di equiordinazione con lo Stato e, dunque, non più assoggettabili a controlli centralizzati. Lo ha chiarito la Corte dei conti, sezione centrale di controllo sulla legittimità degli atti delle amministrazioni dello Stato, nel testo della deliberazione n. 20 del 27/11/2009, con la quale, per la prima volta dalla sua entrata in vigore, ha chiarito l'ambito soggettivo e la portata delle disposizioni contenute all'articolo 17, commi 30 e 30-bis, della manovra d'estate. I giudici della Corte hanno confermato la tesi anticipata sulle colonne di ItaliaOggi il 16/10/2009.
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